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Normativa di riferimento – politiche energetiche europee 

Fonte: Renewable Energy Report 2024 POLIMI



Normativa di riferimento – politiche energetiche italiane 

Fonte: Renewable Energy Report 2024 POLIMI



Normativa di riferimento – politiche energetiche italiane 

Fonte: Renewable Energy Report 2024 POLIMI



Installazione capacità energia rinnovabile anno 2023.

Fonte: Elettricity Report 2024 POLIMI



Lo sviluppo del fotovoltaico. L’autoconsumo.

Produrre localmente e da fonte solare l'energia elettrica necessaria ai propri fabbisogni significa contribuire 
attivamente alla transizione energetica e allo sviluppo sostenibile del Paese, favorire l'efficienza energetica - 
avvicinando punto di produzione e punto di consumo si riducono infatti le perdite sulla rete - e promuovere lo 
sviluppo delle fonti rinnovabili.

L'autoconsumo è il consumo di energia elettrica contestuale alla sua produzione e può avvenire in forma fisica o 
virtuale. 

L'autoconsumo è fisico quando gli impianti di produzione di energia sono collegati alle utenze di consumo, virtuale 
invece quando utilizza la rete di distribuzione per bilanciare i consumi e la produzione di energia sottesi a una 
stessa porzione della rete elettrica ma senza coincidenza tra il punto di immissione in rete dell'impianto 
rinnovabile e il punto di prelievo.

L'autoconsumo virtuale è alla base delle recenti configurazioni dell'autoconsumo diffuso e i soggetti che ne fanno 
parte, in una qualunque delle sue forme, rappresentano un nuovo modello di economia, basato sulla produzione di 
energia elettrica con le risorse rinnovabili del territorio in cui viene consumata e sull'utilizzo della rete per 
condividerla. 



Lo sviluppo del fotovoltaico. I vantaggi dell’autoconsumo.

Un cittadino, un condominio, una PA, un'impresa, un Gruppo di Autoconsumatori, una CER o un Autoconsumatore a distanza che scelgano 
di autoconsumare l'energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico accedono a una serie di benefici economici e ambientali:

•Risparmio in bolletta: nel caso di autoconsumo “fisico" o “in sito", più energia si autoconsuma e più si riducono i costi delle componenti 
variabili della bolletta (quota energia, oneri di rete e relative imposte quali accise e IVA);

•Valorizzazione/incentivazione dell'energia immessa in rete: produrre energia con un impianto può rappresentare una fonte di guadagno 
grazie ai meccanismi gestiti dal GSE quali lo Scambio sul Posto, il Ritiro Dedicato, il DM Isole Minori, il DM FER-1 e il Servizio per 
l'autoconsumo diffuso nel caso di Gruppo di autoconsumatori, CER o Autoconsumatore a distanza;

•Agevolazioni fiscali (detrazioni): per i privati e i condomini la realizzazione di un impianto fotovoltaico sul tetto di un edificio rientra 
nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia, previsti dall'Agenzia delle Entrate, per l'accesso alle agevolazioni fiscali (maggiori 
dettagli nella guida dell'Agenzia delle Entrate);

•Riduzione degli impatti ambientali: con l'energia prodotta dagli impianti fotovoltaici si evitano le emissioni di CO2 o di altri gas clima 
alteranti;

•Contributo in conto capitale PNRR nella misura massima del 40% dei costi di investimento ammissibili, per gli impianti a fonti rinnovabili 
inseriti all'interno di configurazioni per l'autoconsumo diffuso di CER o di Gruppo di autoconsumatori e ubicati in comuni con popolazione 
inferiore ai 5000 abitanti.

https://www.gse.it/servizi-per-te/fotovoltaico/scambio-sul-posto
https://www.gse.it/servizi-per-te/fotovoltaico/ritiro-dedicato
https://www.gse.it/servizi-per-te/isole-minori
https://www.gse.it/servizi-per-te/fonti-rinnovabili/fer-elettriche/incentivi-dm-04-07-2019
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_Ristrutturazioni_edilizie_13102022.pdf/8d95da01-6836-8499-302b-caae735e8ba1


Numerosità e potenza degli impianti a fine 2023 in Italia.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Numerosità e potenza degli impianti realizzati nel 2023 in Italia.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Evoluzione della potenza e della numerosità degli impianti – anni 2009-2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Potenza degli impianti fotovoltaici entrati in esercizio mensilmente.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Potenza degli impianti fotovoltaici entrati in esercizio mensilmente.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Impianti per tensione di connessione.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Impianti per tensione di connessione.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Distribuzione regionale degli impianti in esercizio a fine 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Distribuzione regionale degli impianti entrati in esercizio nel corso del 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Distribuzione regionale della potenza in esercizio a fine 2023

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Distribuzione regionale della potenza entrata in esercizio nel corso del 
2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Distribuzione regionale della potenza in esercizio a fine 2013 e tra il 
2014 e il 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Densità della potenza in esercizio a fine 2023 per regione (kW/km2).

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Potenza in esercizio pro capite a fine 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Distribuzione dei pannelli fotovoltaici per collocazione nelle regioni a 
fine 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Produzione annuale e mensile degli impianti fotovoltaici in Italia anno 
2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Produzione mensile degli impianti fotovoltaici in Italia.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Produzione degli impianti fotovoltaici nelle regioni nel 2022 e 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Distribuzione regionale della produzione nel 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Ore equivalenti di utilizzazione degli impianti fotovoltaici: confronto tra 
2022 e 2023

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Ore di utilizzazione degli impianti entrati in esercizio prima del 2023, per regione 
e ubicazione.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Autoconsumi in Italia nel 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Sistemi di accumulo in Italia nel 2023.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Sistemi di accumulo in Italia nel 2023, distribuzione numerica per settore.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Sistemi di accumulo in Italia nel 2023, distribuzione potenza per settore.

Fonte: GSE, rapporto statistico 2023



Installazione capacità energia rinnovabile anno 2023 rispetto ai target.

Fonte: Elettricity Report 2024 POLIMI



Installazione capacità energia rinnovabile nel breve periodo 2024 -2026

Fonte: Renewable Energy Report 2024 POLIMI



Installazione capacità energia rinnovabile al 2030 scenario Business as Usual

Fonte: Renewable Energy Report 2024 POLIMI



Installazione capacità energia rinnovabile al 2030 scenario REN

Fonte: Renewable Energy Report 2024 POLIMI



Decreto CACER- Quadro normativo

Fonte: GSE, Energia e Clima in Italia, rapporto periodico

2021 Recepimento REDII   e IEM 

Nel corso del  2021 è stato avviato l’iter che porta a consolidare il quadro normativo nazionale in tema di 
autoconsumo collettivo e comunità energetiche

2022 Delibera ARERA 

A dicembre del 2022 è stata pubblicata la nuova Delibera ARERA – TIAD 727/2022/R/eel - in materia di 
configurazioni per l’autoconsumo diffuso necessaria per dare l’avvio alla costituzione delle CER e gruppi di 
autoconsumo collettivo secondo il quadro normativo definitivo

2024 Decreto MASE e Regole operative GSE 

A inizio 2024 il quadro normativo è stato concluso con la pubblicazione del Decreto CACER sui meccanismi di 
incentivazione da parte del MASE e delle Regole operative da parte del GSE che ha chiarito le modalità di accesso 
agli incentivi. Tuttavia, restano aperti alcuni punti riguardo la gestione delle CER, ad esempio le responsabilità del 
referente 



Decreto CACER- Configurazioni ammesse

Fonte: Elettricity Report 2024 POLIMI



Decreto CACER- I requisiti di accesso agli incentivi

Fonte: Elettricity Report 2024 POLIMI



Decreto CACER- I requisiti di accesso agli incentivi

Fonte: Elettricity Report 2024 POLIMI



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) - Cosa sono?

Una CER è un insieme di cittadini, piccole e medie imprese, enti territoriali e autorità locali, incluse le 
amministrazioni comunali, le cooperative, gli enti di ricerca, gli enti religiosi, quelli del terzo settore e di protezione 
ambientale, che condividono l’energia elettrica rinnovabile prodotta da impianti nella disponibilità di uno o più 
soggetti associatisi alla comunità. 

In una CER l’energia elettrica rinnovabile può esser condivisa tra i diversi soggetti produttori e consumatori, 
localizzati all’interno di un medesimo perimetro geografico, grazie all’impiego della rete nazionale di distribuzione 
di energia elettrica, che rende possibile la condivisione virtuale di tale energia.

Le grandi imprese non possono essere membri di una CER.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Quale è l’obiettivo?

L’obiettivo principale di una CER è quello di fornire benefici ambientali, economici e sociali ai propri membri o soci 
e alle aree locali in cui opera, attraverso l’autoconsumo di energia rinnovabile.

L'autoconsumo è il consumo di energia elettrica contestuale alla sua produzione e può avvenire in forma fisica o 
virtuale. L'autoconsumo è fisico quando gli impianti di produzione di energia sono collegati alle utenze di consumo, 
virtuale invece quando utilizza la rete di distribuzione per bilanciare i consumi e la produzione di energia sottesi a 
una stessa porzione della rete elettrica ma senza coincidenza tra il punto di immissione in rete dell'impianto 
rinnovabile e il punto di prelievo.

L'autoconsumo virtuale è alla base delle configurazioni dell'autoconsumo diffuso e i soggetti che ne fanno parte, in 
una qualunque delle sue forme, rappresentano un nuovo modello di economia, basato sulla produzione di energia 
elettrica con le risorse rinnovabili del territorio in cui viene consumata e sull'utilizzo della rete per condividerla.

Condividere l'energia elettrica prodotta con i soggetti appartenenti a una configurazione permette di concorrere a 
un modello virtuoso di produzione e consumo a livello territoriale locale.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Come si costituiscono?

Per prima cosa è necessario individuare le aree dove realizzare gli impianti alimentati da fonti rinnovabili e gli 
utenti con cui associarsi e condividere l'energia elettrica.

È poi necessario costituire legalmente la CER, sotto forma di associazione, ente del terzo settore, cooperativa, 
cooperativa benefit, consorzio, organizzazione senza scopo di lucro etc, ossia dotare la CER di una propria 
autonomia giuridica attraverso una qualsiasi forma che ne garantisca la conformità con i principali obiettivi 
costitutivi. Ogni CER è, pertanto, caratterizzata da un atto costitutivo e uno statuto.

L'adesione alla CER di un consumatore di energia o di un produttore di energia rinnovabile può avvenire nella fase 
di costituzione legale della CER, ovvero in una fase successiva, secondo le modalità previste negli atti e negli statuti 
delle stesse CER.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Chi ne può far parte?

Una CER è una comunità che aggrega produttori da fonti rinnovabili e consumatori di energia. È quindi possibile 
partecipare alla CER in qualità di:

- produttore di energia rinnovabile, soggetto che realizza un impianto fotovoltaico o di altra tipologia;

- autoconsumatore di energia rinnovabile, soggetto che possiede un impianto di produzione da fonte rinnovabile e 
che produce energia per soddisfare i propri consumi e condividere l'energia in eccesso con il resto della comunità;

- consumatore di energia elettrica, soggetto che non possiede alcun impianto di produzione di energia, ma che ha 
una propria utenza elettrica, i cui consumi possono essere in parte coperti dall'energia elettrica rinnovabile 
prodotta dagli altri membri della comunità. 



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Chi ne può far parte?

Una CER è una comunità che aggrega produttori da fonti rinnovabili e consumatori di energia. È quindi possibile 
partecipare alla CER in qualità di:

- produttore di energia rinnovabile, soggetto che realizza un impianto fotovoltaico o di altra tipologia*;

- autoconsumatore di energia rinnovabile, soggetto che possiede un impianto di produzione da fonte rinnovabile e 
che produce energia per soddisfare i propri consumi e condividere l'energia in eccesso con il resto della comunità;

- consumatore di energia elettrica, soggetto che non possiede alcun impianto di produzione di energia, ma che ha 
una propria utenza elettrica, i cui consumi possono essere in parte coperti dall'energia elettrica rinnovabile 
prodotta dagli altri membri della comunità. 

*Tutti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili possono essere inseriti in una CER come unità di produzione. Sono quindi inclusi gli impianti 
fotovoltaici, ma può essere inserito nelle CER qualunque tipo di impianto rinnovabile, a titolo esemplificativo e non esaustivo, idroelettrico, eolico, 
biogas, biomasse solide ecc.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Quali i requisiti degli impianti ammessi?

Per poter accedere agli incentivi previsti per le CER gli impianti di produzione da fonte rinnovabile devono avere 
potenza non superiore a 1 MW.

Tali impianti sono generalmente di nuova costruzione, anche se possono far parte di una CER impianti già 
realizzati, purché entrati in esercizio successivamente alla data del 16 dicembre 2021 (data di entrata in vigore del 
D.lgs. 199/2021) e comunque successivamente alla regolare costituzione della CER. 

Inoltre, ai fini dell'accesso ai benefici previsti dal Decreto di incentivazione, gli impianti non devono beneficiare di 
altri incentivi sulla produzione di energia elettrica.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Quali i vincoli geografici dei membri?

Tutti i consumatori e tutti i produttori devono essere ubicati nell'area geografica i cui punti di connessione alla rete 
elettrica nazionale (POD) sono sottesi alla medesima cabina elettrica primaria. .

Sul sito del GSE è presente la mappa interattiva delle cabine primarie presenti sul territorio nazionale.

Attraverso la mappa è possibile:

a.avere una informazione grafica, basata su geolocalizzazione, dell’area sottesa ad una medesima cabina primaria;

b.verificare il codice della cabina primaria di una determinata posizione geografica individuata dall’indirizzo e CAP.

È possibile consultare la mappa al seguente link https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-
interattiva-delle-cabine-primarie

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie


Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Quali gli incentivi statali?

Per tutte le CER sono previsti incentivi sull'energia autoconsumata sotto due diverse forme:

1.Una tariffa incentivante sull'energia prodotta da FER e autoconsumata virtualmente dai membri della CER. Tale tariffa è 
riconosciuta dal GSE - che si occupa anche del calcolo dell'energia autoconsumata virtualmente - per un periodo di 20 anni dalla 
data di entrata in esercizio di ciascun impianto FER. La tariffa è compresa tra 60 €/MWh e 120€/MWh, in funzione della taglia 
dell'impianto e del valore di mercato dell'energia. Per gli impianti fotovoltaici è prevista una ulteriore maggiorazione fino a 10 
€/MWh in funzione della localizzazione geografica.

2.Un corrispettivo di valorizzazione per l'energia autoconsumata, definito dall'ARERA – Autorità di Regolazione per Energia, Reti 
e Ambiente. Tale corrispettivo vale circa 8 €/MWh.

Inoltre, tutta l'energia elettrica rinnovabile prodotta ma non autoconsumata resta nella disponibilità dei produttori ed è valorizzata 
a condizioni di mercato. Per tale energia è possibile richiedere al GSE l'accesso alle condizioni economiche del ritiro dedicato.

Infine, per le sole CER i cui impianti di produzione sono ubicati in Comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, è 
previsto un contributo in conto capitale, pari al 40% del costo dell'investimento, a valere sulle risorse del PNRR.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Quanto vale la tariffa incentivante GSE?

La tariffa incentivante riconosciuta dal GSE, sulla quantità di energia elettrica autoconsumata da una CER, è 
costituita da una parte fissa ed una variabile.

Tariffa incentivante = Parte fissa + Parte variabile. La parte fissa varia in funzione della taglia dell'impianto, la 
parte variabile in funzione del prezzo di mercato dell'energia.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Quanto vale la tariffa incentivante GSE?

La tariffa incentivante si riduce nella parte fissa all'aumentare della potenza degli impianti, mentre la parte variabile oscilla 
tra 0 e 40€/MWh in funzione del prezzo dell'energia (al diminuire del prezzo di mercato dell'energia la parte variabile 
aumenta fino ad arrivare al massimo a 40€/MWh).

Inoltre, al fine di tener conto della minor producibilità degli impianti fotovoltaici installati nelle Regioni centro 
settentrionali rispetto a quelli posizionati nel Regioni del Sud Italia, sono previste le seguenti maggiorazioni tariffarie:

+4 €/MWh, per le regioni del centro Italia (Lazio, Marche, Toscana, Umbria, Abruzzo);

+10 €/MWh per le regioni del nord Italia (Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino-
Alto Adige, Valle d'Aosta e Veneto).



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Chi beneficia del contributo conto in capitale?

Il soggetto beneficiario del contributo PNRR è colui che sostiene l’investimento per la realizzazione dell’impianto di 
produzione a fonte rinnovabile di potenza fino a 1 MW, ubicato in Comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti e inserito in CER o in configurazioni di autoconsumo collettivo. 

Il contributo in conto capitale del PNRR è pari al 40% delle spese sostenute per la realizzazione di impianti FER, nei 
limiti delle spese ammissibili e dei seguenti costi di investimento massimi in funzione della taglia di potenza:

•1.500 €/kW, per impianti fino a 20 kW;

•1.200 €/kW, per impianti di potenza superiore a 20 kW e fino a 200 kW;

•1.100 €/kW per potenza superiore a 200 kW e fino a 600 kW;

•1.050 €/kW, per impianti di potenza superiore a 600 kW e fino a 1.000 kW.

L'imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile alle agevolazioni, salvo il caso in cui non sia recuperabile ai 
sensi della legislazione sull'IVA.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Quali le spese ammissibili al contributo?

Sono ammissibili le seguenti spese:

- realizzazione di impianti a fonti rinnovabili

- fornitura e posa in opera dei sistemi di accumulo

- acquisto e installazione macchinari, impianti e attrezzature hardware e software

- opere edili strettamente necessarie alla realizzazione dell'intervento

- connessione alla rete elettrica nazionale

- studi di prefattibilità e spese necessarie per attività preliminari

- progettazioni, indagini geologiche e geotecniche

- direzione lavori e sicurezza

- collaudi tecnici e/o tecnico-amministrativi, consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo essenziali all'attuazione del progetto

Le ultime quattro voci di spesa di cui sopra sono finanziabili in misura non superiore al 10% dell'importo ammesso a finanziamento.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
L’incentivo è cumulabile con il contributo?

Si, la tariffa incentivante è cumulabile con il contributo PNRR o altri contributi in conto capitale, nella 
misura massima del 40%, a fronte di una decurtazione della tariffa incentivante del 50%. Pertanto, se 
un produttore ottenesse un contributo in conto capitale di qualunque tipologia superiore al 40% del 
costo dell’investimento (calcolato sulla base dei massimali precedentemente illustrati), non sarebbe 
possibile ottenere la tariffa incentivante per l’energia elettrica prodotta dall’impianto in questione.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
lo stato delle iniziative in Italia nell’anno 2024

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI

A maggio 2024 erano state individuate 168 iniziative per la costituzione di configurazioni per l’autoconsumo tra 
comunità energetiche e autoconsumo collettivo, circa il doppio (+89%) rispetto al 2023: di queste 46 erano state 
realizzate e 121 erano ancora in progettazione.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
lo stato delle iniziative in Italia nell’anno 2024

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI

• 87.4% degli impianti alimentati da fonte solare fotovoltaica, seguono quindi idroelettrico (6.0%), eolico (3.0%) e biomassa (2.2%). 
Nelle nuove iniziative di CER vengono installati nella quasi totalità dei casi impianti fotovoltaici, meno onerosi in termini di costi 
iniziali e costi di gestione.

• La potenza mediana è in leggera crescita da 55 kW nel 2023 a 60 kW nel 2024. Gli impianti oltre i 200 kW sono circa il 34% del 
totale, ma mantengono una presenza rilevante (23.5%) i piccoli impianti con potenza inferiore a 30 kW, a conferma della 
dimensione limitata delle iniziative attuali.



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
lo stato delle iniziative in Italia nell’anno 2024

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
CER trainata da PA con contributo PNRR ed ESCo – simulazione economica

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
CER trainata da PA con contributo PNRR ed ESCo – simulazione economica

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Sondaggio – partecipazione e interesse

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Sondaggio – driver e barriere

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
Sondaggio – attese economiche

Fonte: Elettricity Market Report 2024 POLIMI



Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -
lo stato delle iniziative in Italia alla data 25 marzo 2025

Alla  data 25 marzo 2025 il GSE ci comunica circa 2.800 le richieste di accesso al contributo PNRR, al netto delle 
annullate o non ammissibili, per una potenza complessiva di 230 MW. Quelle già ammesse sono circa 1.370 (49%) 
per una potenza di circa 96 MW, mentre le rimanenti sono in corso di valutazione.

Alla medesima data, sempre il GSE ci indica circa 820 le richieste di accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso, 
al netto delle annullate e/o rifiutate, per una potenza complessiva di quasi 105 MW. Quelle già ammesse sono 
circa 490 (il 60%), per una potenza di 60 MW, mentre le rimanenti sono in corso di valutazione.



Grazie per la Vostra attenzione
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